
*** 

Pag. 5 — « L'UNITA1 » DEL LUNEDI* Lunedì 3 «gotto 1953 

Un racconto turco 

s\\\ì 
di Orkhun Kemal 

Sabato. La fabbrica di og­
gett i metallici si prepara al 
riposo. Di centocinquanta o-
perai , o t tan ta sono ragazzetti 
d i 14-lb anni . Una ventina di 
questi sono uddett i alle pres­
se. Hanno quasi tutt i io stes-
so aspetto, la stessa s ta t ina -
non si dis t inguono quasi ^li 
uni dagli al t r i . 

L'assistente capo — un uo­
mo di qua ran tac inque anni 
Piccolo e magro si dirige ai-

officina r iparazioni , abbas­
sa la leva del l ' in terrut tore fis­
sa to ad una lastra di marmo 
accanto ulla portu. La grossa 
puleggia postu sotto la tet­
toia del cupauuone , con mi 
fieinito in te r rompe la sua cor­
sa e la fabbrica si ferma. 

Tu t t i pensano che il lavoro 
sia finito. Ma l 'assistente ca­
po sal ta su un tornio e fi­
schia per c h i a m a r e gli operai . 
< Ascoltate — urlu come se 
stesse p ronunc iando un di­
scorso — dopo mangia to c'è 
lavoro. Forse lavoreremo fino 
a domani matt imi. Chi vuole 
può andarsene . I lo det to chi 
vuole se ne vada, non voglio 
costr ingere nessuno... ». 

Il piccolo Sami, operaio ad­
det to al l 'undicesima pressa, si 
gua rda intorno, inghiotte del­
la salivu, si frega gli occhi. 
Come gli pesa res tare! e An­
darsene, e come? >, gli ba t te 
nella testa. Ma esita. L'assi­
s tente è un uomo tanto cat­
t ivo. Se Siimi lascia il lavo­
ro e se ne va, quello non gli 
permet terà più di mettere pie­
de in fabbrica. In fnbhu<-a 
non c'è bisogno di iio.ni.ii: 
davan t i al cancel lo ce ne so­
no molti di ragazzi come Su­
ini. L'assistente, visto che ne->-
hiino si muove dui suo p»sto. 
balza giù dal la macchi ia Si 
a l lontana, r ia l /a la leva (L>|-
l ' interrut tore. 

II piccolo Sami guarda l'o­
rologio appeso al muro, lì s.-> 
lo la una e un q u a t t o ! Pensa 
alla Cile dui lavoro, g u a n t o 
tempo ancora ! Gli sembra 
una infinità... Sami si r icorda 
< he non lui por ta lo nulla da 
mangia re : dopo la colazione 
di solito lo lasciavano nudali* 
a casa. Non hu per ora molto 
fame, mu di notte buse m a 
bigl ia di mang ia l e ! Uec-uu- <l 
farsi dare un acconto di cin­
quan ta * kimisì > ma poi pen­
sa : <c Attento ragazzo mio. per 
amor di Dio non far debiti, 
mL hÉL-Pi'iiuonito Iti^juauiiui'.! 
Se a i -pr imi dcL-niese. nou ab­
biami»' da' pagare"~1*affttTB"'ci 
get tano in mezzo alla s t rada -
Dà un colpo di pressa, un al­
t ro elmetto pronto. Poi lascia 
la macelli ila in lolle e va al­
le docce. 

Sami >i caccia Mitro l'a< -
qua che cade fresca dal rubi­
netto, M lava lu te-ta. le ma­
ni, si iiniafiia le spalle e il 
petto, poi si asc iuga: -i -cti-
le tu t to fresco. Non n e i e a 
ficcare un 'a l t ra volta la testa 
sotto il rubine t to che si sen­
tono dei fischi... i ragazzi cor­
rono via. L'assistente Celia! 
gira tra le macchine a pren­
dere i nomi di quelli < iie vo­
gliono l 'acconto, « No •> dice 
Sami quando tocca a lui. 

Ver-H» le due e me/za di 

MARITI AL MARE 
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SIMBOLO DELLA LOTTA CONTRO LA SPORCA GUERRA D'INDOCINA 
I ^ I I !• I ! • I - i r —• - I ^ M I I I I J 

11 "marinaio della pace,, Henri Martin 
liberato sotto la pressione popolare 

Come l'eroico patriota, graziato da Annoi, ha lasciato il carcere di Meluii - Commovente incontro con la 
moglie e i compagni di lotta - Fiori e messaggi di saluto da tutti i quartieri di Parigi - Un saluto ai lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Bail lot . l ibera to anche lui t r e e di tutto il popolo i tal iano, 

PARIGI , 2. — « Henr i Mar­
tin è s tato liberato.' ». La n o ­
tizia inaspet ta ta mi è venu t a 
inconti o s t a in a n e , in u n a 
a l luda deiìa p e u t e n a di P a ­
rigi. A dai mela è s ta to un 
compagno che vendeva l 'edi­
zione domenicale de L ' H u m a -
uité. Avevo già preso il g ior ­
nale e andavo g u a r d a n d o i 
titoli, quando ho sen t i to q u a l ­
cuno che mi dice: « Lo sai, 
compagno, che hanno l ibera­
to Henri Martin? •>. Ho chie­
sto al loia qualche par t i co la re . 
Da alcune oie , Mar t in , d i m e s ­
so dalle pr ime ore del m a t ­
tino dal c a l c e t e di Melun , in 
seguito ad a t to di graz ia del 
P ies idente della Repubbl ica , 
si t iovava alla sede del l 'or­

b a n o del par t i to . 
! L'ho t rovato lì, infat t i , po-
I chi minuti dopo, c i rcondato 
dall 'affetto dei compagni f ran-
'ccsi. Vi e r a Duclos, vi e ia 

giorni fa dal le prigioni di 
Fresnes , c 'erano Aragon, Elsa 
Triolet , c 'erano quasi tut t i i 
redat tovi del giornale, c 'erano 
1 compagni dello so/ioni pa­
rigine, che si e rano precipi­
ta t i al cent ro della città por­
tando fiori e messaggi di fe­
licitazione. 

Quando ha saputo che ero 
un reda t to re dell 'Uni tri Henri 
Mar t in ha voluto sti ingermi 
la mano , pregandomi di t r a ­
sme t t e r e un suo messaggio 
ni compagni e ni Involatori 
i tal iani . « La min Itberarioue 
— ha de t to — e min n t t o r iu 
di t a t t i coloro che, ni questi 
anni, si sono battuti per la 
pace e die. a costo ilei più 
gravi sacrifici, continuano a 
battersi per lo stesso ideale 
E certo una grande vittoria 
dei patrioti francesi, ma e 
ugualmente una vittoria di 
tutti i popoli, quindi una vit­
toria dei partigiani della pace 

così come la vittoria riportata 
in Italia contro il tentati lo 
di sopraffazione democr is t ia­
no e la caduta di De Gasperi, 
io le ho apprese nella cella 
di Melun come una nostra 
vittoria, ima t'iftoria dei pa r -
tioiaiti delia pace e dei lavo­
ratori francesi. Ti prego, com­
petono, ai salutare i compagni 
italiani e di dire che ringra­
zio, in modo particolare, le 
donne democra t iche fiorenti­
ne che mi hanno fatto per­
venire un messaggio di soli­
darietà e mi i n r i t o ». 

Un messaggio 
Poi. sol u d e n d o mi ha n a r ­

rato i par t icolar i della .scar­
cerazione. Erano le tì,30 di 
s tamane . Il prigioniero Henri 
Mart in si e ra appena des ta to 
e si p r epa rava a passare una 
domenica come le a l t re . La 
porta della cella si è brusca-— «Tuffati . tara... Come vedi, si tocca...» 
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COME VIVONO A PARIGI I LAVORATORI NORD AFRICANI 

m e n t e spa l anca t a . Una voce 
da l l ' es te rno , ha c h i a m a t o : 
« Henr i Martin! ». Il prigio­
niero è usci to . I carcer ier i gli 
h a n n o de t t o di seguirl i . Pote­
va essere u n t r a s t e r lmen to di 
cella o un t ras fe r imento di ' 
prigione. Dal la cella invece i 

Siiti gratili delta fante 
Visita a il un ferito del 14 luglio - Miraggio e delusione della Francia 
Vita misera nelle baracche - La missione civilizzatrici* dell' occidente 

L'Homo appoggia i suoi ric­
cioli neri sul guanciale del-
i ospedale. Tut ta la sua vita 
gli ritorna al pensiero, ritma­
ta dal dolore lancinante che 
partendo dalla piaga aper­
ta da una pallottola, di mi­
nuto in minuto gli percorre 
il corpo. La sua vita gli ri­
torna al pensiero e la si di­
rebbe fatta di centinaio di 
migliaiu di vite tanto rasso­
miglia alle altre, tanto tutte 
queste vite hanno dovuto lot­
tare contro gli stessi ostacoli: 
la fame, l'incertezza, il di­
sprezzo. 

Egli mi racconta quest'esi­
stenza: 

a Sono nato in un villag­
gio dove gli operai agricoli 
guadagnano ancora 350 fran­
chi per tutta una giornata 
di lavoro... e non lavorano 
tutto l'anno. Nel mio paese 

Trasportare, imballare, met­
tere nei hidr>"i ".icr.l'z'.tru. 

« At torno a me si pa r l a ­
l a della Franqia e si diceva: 
"Qui la Francia ci prende le 
nostre ricchezze, ci tormenta 
siti nostro suolo, ci r iduce a 
vivere come bestie. Ma lag­
giù... ". Ho acquistato un pas­
saggio su un piroscafo. L'ho 
acquis ta to con del dena ro p r c -
.so in prestito dalla famiglia. 
Infine, sono giunto in Fran­
cia. Volevo (io che sapevo leg­
gere grazie alla pazienza di 
U7i parente) imparare un me­
stiere. A Marsiglia, all'ufficio 
di collocamento, dopo un'ora 
d'at tesa un funzionario che 
mi dava del tu mi ha det­
to di tentare a Parigi. "Qui 
— coli diceun — non c'è nu l ­
la da fare... ". Parigi. Dorè 
dormire? Ah! Quelle notti 
fredde trascorse a vagabon 

a tutti gli amatori I™"?"*™ * «<?°j£f*f, cosi caro 
di cartoline, in questo " paese 
dove fiorisce l'arancio ", 123 
anni di " missione civilizza­
trice della Francia " non han­
no insegnato a sfamarsi: non 
hanno costruito scuole per 
imparare a leggere, anzi le 
stesse scuole musulmane so­
no scomparse. Un secolo ed 
un quarto di ?nissione c i r i -
Iirrntrice, ma le condizioni 
sanitarie non sono migliori. 
Un secolo ed un quarto di 
missione civilizzatrice, ma mia 
madre, mia moglie non han-

in compagnia di compatriot i 
ugualmente miserabili! I pas­
santi affrettavano il passo: 
questi vagabondi scuri sem­
bravano temibili. Il mattino. 
i favoriti della sorte, quelli 
che avevano del lavoro, ci ce­
devano il loro letto. La sera 
rftridenano con noi la loro 
zuopa di piselli Mi ri sono 
rolliti tre mesi per guadagna­
re il mio pane. E per aver del 
lavoro in officina fio dovuto 
pagare •>. 

T e r r a p r o m e s s a 

Attraverso alle parole del1 „ „ t . e . ,. , no mai dormito su un letto 
not te Sami sente di non Idi-» r h f l , „ 1 0 eppure mai ri­
ccia più a -.tare in piedi. Per s f o D(ì QUC^tf, villaggio, dn-\ferito del 14 luglio sentivo le, 
scacciare il sonno si picchia ; v non po te rò far altro' c ' i c t 1 ' 0 " «*' 30n ° 4f)0 m.ila ali'e, , 
la fronte sul ferro della mar- .onco lm.c i montoni. ^e-l^™»»^™™<&£ 

ghere i datteri, sono venv- ' anìonì 

to ad Algeri. Volevo lavora-] / n f e r - rillagifi della Gran. 
re. Ho trovato da dormire in de-Kabvlia non sono più abi­
uri buco d o r è r t r e r a i i o già t re fori che da donne, vecchi e 

china, si punge le palpebre. 
PI morde le braccia . Poi, guar­
dandosi intorno pieno di eir-
cospezione, \ a alle docce 

I 'n^UtPiitf. r .r lul ni-i-iuh» i I>ersone- Non potevo stare imbambinì. Gli uomini validi. m . . . . 
, " ' l u l , t

 VJIUCJI i i n m i e .i p j e d | - £ / o c q , m era lontana. Ci'sono partiti verso « la metro- ' AI.CiRRI - I..i miseri.» ilei «bus s i» toni lmr in Frani I.I miRli.ii.» di nummi i hr emigrano 
calci due ragazzet t i d i e si ' coricavamo t u t u c qua t t ro ! poli. f e r r o p r o m e w a , . t e r s o ' »»«• «"Mirrata r i c r e i di lavoro 
erano addormentati presso il ,„ i nnd0 pavimento di t e r - : 0 i t aitl salari che doveva-\ ,. , , . . . . , , .,„,,,„„,.,.,„ 
mant ice della fucina. Po, cor- ra battuta e mangiavamo sul- p „ p e r m e a r e loro di i m n c - | . J , £ » « ™*ra.Wnc della o. ^ J ^ ^ i ; ; ^gU^ccio . s p i e y a b i J e . | v enne condanna to al la d e * r a -
re alle ciocie. Batte albi pri- l« ginocchia. La pigione io- thre ai bombivi di morire di • , l ' • * ' ' ' ' ' - -

stava più di quanto guado- fame. Non si tratta di una 

lo h a n n o po r t a to al magaz­
zino, d o v e s t r a n a m e n t e sii 
hanno res t i tu i to la roba e il 
dana ro che vi g iacevano da 
quando e ra s ta to a r res ta to . 
e sn t t amen te dal 14 m a r z o 
1950. Gli h a n n o fat to indos­
sare i suoi vecchi panta loni 
dn m a r i n a l o , una camicia 
bianca, u n a casacca. Poi, nel ­
l'ufficio del d i re t to re , l ' annun­
cio ufficiale: « Il minis tero 
della difesa comunica clic il 
Presidente della Repubblica 
concede la grazia alla matri­
cola 2078, il prigioniero Hen­
ri Afurtin >. 

Tut to si e svolto in fornici 
burocrat ica , ma molto in fret­
ta. Erano le 7 del mat t ino . 
q u a n d o Mar t in si è t rova to 
l ibero e solo nella s t r ada . Il 
suo pensiero è anda to ai com­
pagni : si è precipi ta to a P a ­
rigi e ha telefonato a L'Hit-
manité 

« Da pr incipio — e^li di'J«' 
— il compagno die mi ha ri­
sposto, credeva die si trat­
tasse di uno scherzo. Non vo 
leva p r ende rmi sul s e n o . Ho 
dovuto ripetere tre voli:: 
" Ma sì, sono proprio Henri 
Mart'ii'"". La notizia si è 
i m m e d i a t a m e n t e diffusa, por­
ta ta nei var i quar t ie r i e nei 
«obborghi par igini dai diffu­
sori dpi g iornale . La giovane 
moglie — la r a g a z z a cn? 
Mattili aveva lasciato H;i fi­
danzato e con la qua le aveva 
voluto unirs i in cai t e i e. e n ­
ea un a n n - fa — si è t r o v a l i 
di fi onte .ilhi lieta sorpicsT 
n e l r agg iunge te .stamane i' 
bagno penale di Melun per 
la solita v i s i t a domenicale. 
Non ha fatto che r i n c o i i ' i e 
il mari to, che ha r iabbi a s ­
ciato anche lei, fra i sorrisi 
commossi d e i compagni , in 
una stanz.a de L ' / /umani tc . 

Lo vita di Martin 
Henri Mai Un. figlio di ope­

rai , è n a t o a Rosiercs. nelln 
Francia cen t ra le , nel 1927. A 
sedici ann i si a r ruo lava nel 
Fron te nazionale e, pochi m e ­
si dopo e n t r a v a nei *AfnquÌs> 
del Cher. Nel 1945, poco do ­
po la l iberazione della F r a n ­
cia. chiedeva l ' a r ruo lamento 
nella mar ina , per proseguire 
la sua lotta in Indocina con­
t ro il fascismo giapponese 
Ma. a breve dis tanza, il g io­
v a n e mar ina io si v ide t r avo l to ' 
nella sudicia g u e r i a sos tenu­
ta da l l ' imper ia l i smo f iancese 
cont ro il popolo indocinese. 
O t t enu to il r impa t r io , Mar t in 
venne des t ina to a Tolone, do­
ve r iprese a ba t ters i pe r la 
pace, compi lando d i s t r ibuen­
do, con u n g r u p p o di com­
pagni , dei manifes t ini nei in­
voca le la cessazione del m e s ­
saci o 

più. per tu t to il popolo f ran­
cese, il s imbolo v iven te della 
lotta per la pace e pe r la 
l ibeità del popoli. 

Le parole di Duclos 
La sua scarcerazione corona 

una lotta che ha impegnato , 
per o l t i t t re anni , la opinione 
demociat ica francese, e alla 
qua le si sono associati uo ­
mini di ogni tendenza, dai 
gruppi neut ia l is t i agli intel­
lettuali come Sar t re , a giu-
ìist i come Levy-Biuh l . -< La 
I ibmera^ioue di Henri AfarHn 
— ha sottol ineato questa sera 
il compagno Duclos — a s ­
sillile un significato d e l l a 
massima imjiortanzu. perche 
«(Tiene in un momento in 
cui l 'opposìr ione alla ritierra 
in Indocina cresce di oiorno 

iin giorno, ad un punto tale 
da avere ripercussioni negli 
stessi amb ien t i o o r e m a t i n i . 

Oggi, a volere la continua­
zione della guerra in Indoci­
na, non c'è che un pugno 
di colonialisti , di trafficanti 
di piastre e di ministri ame­
ricani alla Pleven ». 

VICE 

Morto il conte Landi 
« l'ultimo dei pirati » 

LOS ANGELES, 2. — Il 
conte Carlo Zana rd i -Land i , 
dì 77 anni , il quale sos tene­
va di essere l 'ul t ima pe r so ­
na condannata in Inghi l te r ra 
per pi ra ter ia è morto vener ­
dì SCOIM». 

Il conte Zanard i -Land i era 
il padre della defunta a t t r i ­
ce Elissa Landi . Egli e ra un 
nobile • i tal iano che d^llo 
scoppio della seconda guer ra 
mondiale aveva preso res i ­
denza qui a Los Angeles. 
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CENTINAIA 01 ARRESTI E SORVEGLIANZA Al PORTI 

Scotland Yard mobilitata 
contro i patrioti irlandesi 

Numerosi depositi di armi organizzati dall'Esercito 
clandestino d'Irlanda — 1 piani della rivolta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2. - - La not te 
del 2o luglio .-.coi.su, due au 

Uio inglese, e ufllciali del M i ­
nisteri* della gue i r a . 

Secondo alcuni giornal i , 
j i 'eieineino cne na permesso 

occupant i ì poliziotti ap r iva ­
no le pnr l ie re poster iori e 
scoprivano un veio e propr io 
a r sena le : 19 fucili. 8 nu t r a 
.. Bren -•, 10 mi t ragl ia t r ic i 
« Sten ». un mor ta io « Piat», 
un mi t ra <« B i o w n . n g ». un 
al tro piccolo mor ta io , 7 l an -
c iabombe e un u Pia i >• lan­
ciaf iamme. 

I nomi dei ti e occupant i 

un c i t ra r io segreto del l ' IRA, 
median te il quale sa rebbero 
stat i deci l ra t i impor tan t i s s i ­
mi document i . Il mer i to della 
scoperta andrebbe alla pol i ­
zia di Dublino, che a v r e b b e 
iraMiie.sMi il frutto delle sue 
indagini a Scot land Yard , 
mei icmio cosi in moto la 
macchina della repress ione. 

Il codice sarebbe stato usato 
(per compi lare messaggi fra 
Sii coni; 

Felsted, nel l 'Essex. spa r ivano 
a n n i ^ufficienti a ì i fo in i re 

i m a intera compagnia : anche 
qui fucili, mi t ra , mi t r ag l i a ­
trici e mor ia i e r a n o stat i il 
bot t ino di abil issimi ladr i . Se 
fossero stat i r i t rovat i , p roba ­
b i lmente anche il loro nome 
sarebbe iNul ta tn < .*>sere ir-
lande>e. 

Una t igla di cui da pi ima 
della seconda* g u e r i a mond ia ­
le non "-i pa r lava quasi più, 
ha r iacquis ta to d i r i t to di ci t ­
t ad inanza nei t i tol i de i gior­
nali inglesi: IRA, l 'eserci to r i ­
voluzionario i r landese . Da 
una - e t t imana . la polizia è 
alla caccia dei fantomatic i 
cospira tor i . Agent i d e l l a 
•i Succ ia ' Brnnch •• di Sco t ­
land Yard .-i sono confusi fra 

. . . ,. ,le cen t ina ia di migl iaia di 
iVoi vediamo M ' ' » P r e l „ e i . o n e t h c i n q u e s t l , « Week 

più chiaramente — diceva uno End » a b b a n d o n a n o le ci t tà , 
di quei manifest ini — per {con l 'ordine di a r r e s t a r e 50 
quote inìame mercato ci man- , i r l andes i , t r a i qua l i dovreb -
dano a morire nel Viet Naia I bero esservi anche ufficiali 
Ed avete anche la s faccia- |del lo s ta to maggiore dell'IR A. 
faggine di parlarci di p n f r t - | ° f i n i | j 0 r , 1 ? ^ ^ c u , ' , p a r t o , n o 

monio nazionale! £ ' pe r i n o - l n a r t . ^ « L 1 I r \ a»V?0 del nord e 
str i sporchi milioni che s c - l ° e r ' a Repubbl ica i r landese. 
crificate i nostri venVanni! • i e ! " l : i s c o r s a n o l t e - l r t * U a * 

del l ' au to e rano i r l andes i .Con- , - j c o m o n d o c e U > i R A a D u b U -
t emporaneamen te chili arme-• I ^ e „,. a ( T e n U d e i r e s e r c i t o 

ria delia scuola mi l i ta re di c i a n t i e s > t , n o i r landese in I n -

I 

ghi l te r ra , ì qual i av rebbe ro 
dovuto me t t e re in azione u n 
\a-.tu muiio per impadronirs i 
di deposit i eli a n n i : come si 
è visto due yrossi colpi sono 
stati :n effetti a t tua t i dalla 
oiRaiuzzazione i r landese . 

Secondo quan to si afferma 
negli ambien t i della polizia, 
VIRA e responsabile di a l t r i 
«rossi furti di a r m i avvenu t i 
in Inghi l te r ra negli u l t imi t re 
o q u a t t r o ann i . 

Una perquisizione compiu­
ta dalla polizia nella casa di 
un i r landese nell 'Essex a-
\ rebbe permesso di t rova re 
una lista di località dove i 
membr i dell'IR-A p roge t t ava ­
no di impadroni rs i di a r m i 
nei p r o s i m i giorni . Una vo l ­
ta prese, le a rmi av rebbe ro 
d o \ u t o essere c o n t i a b b a n d a t e 
in I r landa e quindi fat te p a s ­
sare a t t r ave r so la front iera 
del l ' I r landa del nord. Secon­
do a lcune fonti le s t rade u s a ­
te per il con t rabbando passa­
vano per Milford Aaven, e 
per Mersey: secondo a l t re i n ­
vece le a rmi avrebbero d o v u ­
to essere por ta te a Liverpool 
e a Card i l i , e di là sbarca te 

{mente sorvegl ia to sotto la d i - , m DjCColi porti sulla costa 
A r r e s t a t o e nrocessntn o r i - - " - - - " - - - — — m UJH.UU I W O I suua « 
A r r e s t a t o e processalo pr i r e z , n n P del lo stesso vice c n p o ' d e i r i r l n n d • me-idionale y » e s t à manifestazione d i jn ia a Tolone e poi a Brest , d e j j a . .Spec ia l Branch • di 

entrata nel centro : »» ' a una volta al mese, una ma insostenibde. rende allo dazione e a c inque ann i di c n e g u i d a pe r sona lmente lejti recentemente "in* Inghi l ter 
""" """'" "* " ' " r i c e r c h e . Gli agenti s a rebbe - r u 0 a i e rano impiegatf presso reclusione, 

disfat t ismo 

Scoi land Yard . Evan 
Molti utliciah delI ' IRA, se-

'nnes. icondo la polizia, e rano g iun-

soli o accusa di 
e di demora l i z - r o j n po-<-e--o dei i connotat i di t te delI 'Essex. del Bc 

da q u a r a n - r e e del Sur rey . Li. avn 
Berksh i -

Stuzzicandosi col pollice ì'c- d Q s i a / i , i r , j , a , . a davanti ad tnlità intontii* aumenta 
norme naso che >por£c da un albergo od un deposito che l'emigrazione. 
*otto la fronte larga, l 'assi- t l l l l l , I I I I t I I I I i l I I I I l l i l i l i t i l i , „ „ i tn i i iMi i i i i in i i i i i 
Mente prende a pedate la -c-
conda e la terza porta , poi 
passa alla q u a r t a . Picchia. 
Nessuno risponde. I/«is-isten-
tc si ar res ta . Co lp i - t e ancora 
la porta.. . Silenzio. Allora l a ' 
«pince con la mano. La por­
ta si ap re appena . .Si av\ i<j - j 
na e cerca «lì gua rda re a l t ra -1 
ver*o un foro rotondo- Dentro I 
è buio. Per terra t è una mac­
chia s tu ra , l 'are la -aironia | 
d~urj ragazzo. - Non -ara mor- j 
t o ! », pen-a r j*-iMenic e -p in- t 
gè a spal la te la porta fin j 
q u a n d o non -i e aper ta abba­
stanza per poter en t ra re . Ce­
liai t i ra fuori di Ja-ca la pi­
la e dirijrc la luce per terra. 
E' davvero un radazzo. Dor­
me con la faccia e le mani 
appoggiale al pavimento . 

L"assi<tcnte *i curva -ni ra­
gazzo, gli t o l t a la te- ta . Io 
-cuote per le -pal le . Il ra- t 
cazzo "M muove. I /a—i-tenteì 
Celiai lo scuote ancora , poi 
un 'a l t ra sol la , un 'a l t ra anco­
ra... Ad ogni scossone il ra­
gazzo si m u o \ t \ genie, dice 
qualcosa come in delirio, ma 
non c'è modo di farlo torna­
re in se. Gelial -pejrne il ia-

' naie e se lo ficca nella ta-ca 
posteriore. Afferra il ragazzo, 
lo solleva e lo m e n e a -edere. 

Sami r iprende i *cnsi. \ e d e 
l 'assistente, si spaventa e scop­
pia in un p ian to convulso. 

paga franchi ni mese tome mini- in vecchi autobus senza vetri,, 
in vagoni abbandonati. Nel­
l'Est ne ho conosciuti di quel­

iti che r i r o n o nplle orotfp. I 

S e t t e m i l i a r d i 

- immagina te un algerino 
appena giunto a Parigi. Il suo 

passaporto con il timbro N.A. 
gli ferma molte porte. " No 
— si risponde alla sua richie­
sta di lavoro — non prendia­

mo che dei franepsi... " .Von 
si riesce a capir nulla- ora 

IIOMINIQI'K HKSANTI 

IL ROMBO 

Un'inquadratura del film polacco «I.» vita, di Cbopin » che verrà presentato a l prossimo 
Festival d i Veneti*. 

Partendo dall'alto e fino al 
numero 6 — secondo le solu­
zioni date —. ciascuna parola è 

iVAlgeria non e un pae»> ma £ - " n t a ^ £?%&». T p a S 
t r e dipartmiOifi della Fran-.UTC d a , n u m c r o 6 i n v e c c la 
eia, O... In breve, spesso bi- ;c:tora dovrà essere soltiatta 
sogna passare per le man* daiij paro.* precederne 
degli intermediari incaricati , , r o n g i u i I o n e 2» nota muci­
di rec lu tare la mano d'ope-ica\c. 3i un numero 4> rccipien-
ra a buon mercato: da 5 a 13 i 
mila franchi di mancia per-
avere il diritto ad un lavoro 
estenuante, mancia per gua-; 

\dagnarsi la vita, mancia :er • 
•avere il diritto di distender-1 
si sotto un tet to, mancia , mol- • 

'fo spesso, per ottenere delle 
1 ca r t e in regola *. | 
t ' In quanto agli assegni fa-
'miliari che ricevono le nostre, 
famiglie in Algeria, sono cal-\ 
colati secondo le tariffe alge-S 
rine. Risultato: per quattro 
bambini il francese riceve 
18.250 franchi, l'algerino 7500. 

« Per sei bambini la farri-
glia francese riceve 25.057 
franchi in più della famiglia 
algerina. 

« In quanto ai 1200 franchi 
di salario unico per le fami* 
glie senza bambin i , r a l p c r i -
no non li riceve mai. 

'Orbene i 200.000 france­
si europei che risiedono in 
Algeria ricevono gli assegni 
al Uuso della Francia». 

zazione del l 'eserci to. Al pro-Idei 50 uomini fin ^ . _ 
icesso, il g o v e r n o francesei tot to ore . q u a n d o l ' o p e r a z i o - ' ^ t e n u t o mVsii"nnrxir tantfpèr­
la veva da to un c a r a t t e r e dijne fu decisa in seguito a c o n - ! S | n o n e n a nuova s tazione d i 
(g rande m o n t a t u r a . Ignoto s i - |«u l taz iom segrete fra S c o t - | m - e r c h e a tomiche ad A l d e r -
jno a pochi mesi pr ima, H e n r i l l a n d Yard, alti funzionari jmaston, vicino a Reading . 
' M a r t i n e ra d iven ta to sempre lde l M I . 5. il cont ro - P ! o n a g - | x u m e r ò : ; e a i t r e perquis iz ioni 
••• ••••• • .É. . , | -ono s ta te compiu te nel la 

Incorsa se t t imana in case dove 

Ì
noti m e m b r i de lF /RA vivono 
o h a n n o vissuto r>er qua lche 
t empo: si dice che s iano s tat i 

(colà r i t rova t i a l t r i impor tant i 

Idocument i . 
F r a t t a n t o cent inaia di ir-

».iii . c . l a n d e s i -ono stat i in te r roga t i 
a Londra , tra essi vi sono n u ­
merose ragazze e a lmeno u n a 
di esse sarebbe d i r e t t a m e n t e 

L'angolo della sfinge 
te: Si al di la: 6) coperta: 7)' 
istruite: Si marca di rivoltella: 
9» ex ministro francese, oggi di­
rigente dei Partigiani della pace: 
10» la città del Lario (sigla): 
Hi coni;iiin7io-.c disgiuntiti 

L'INTARSIO 

r a t a ' di T r i s t a n o : 3) 
4) tor tuos i tà , c i rconlocuzione; 
5) Bol l i : 6) b a t t e dove il d e n ­
te duo le : 7) femmina malef i - . 

,ca: 8) le de i tà infernal i de t t e i m
T

o I i c : a ! a , "Z1 ^ ' " A 3 . 1 " " ? 1 

I Fur i e , 9) qu inquenn io . 

Nel le nove colonnine or iz - , 
zonta l i . t u t t e di se t t e caselle.} 
a n d r a n n o inser i te , secondo lei 
spiegazioni d a t e , nove parolej 
d i sei lettere sole. Il l e t to re 
dovrà s c r i v e r l e lasc iando 
b ianca la p r i m a o l 'u l t ima c a ­
sel la , in modo che — a so ­
luzione esa t ta — nelle colon-

IL QUADRATO 

! 1 
u 

1 2 3 4 - 5 1 

^ • • n M ^ n mm^ ^^—m ^ _ « 

nine vert ical i a m a r g i n e raf­
forzato si legga u n a frase. 

1) p a n o r a m a ; 2) l i n n a m o -

Insei i re n e l l e colonnine 
vert icali c inque pa ro le secon­
do le indicazioni d a t e qui so t ­
to. S e la soluzione è e sa t t a le 
stesse pa ro le si l egge ranno a n ­
che nel le co lonnine or izzon­
tali. 

I) an t ich i ab i t an t i di una 
regione; 2) il complesso del 
sacerdot i ; 3) S t a t o del Medio 
or iente ; 4) mezzi di locomo­
zione; 5) u n m a r e i ta l iano. 

I Diani di cui la polizia e 
ji! servizio segreto b r i t ann ico 
i sarebbero venu t i in possesso 
d imos t re rebbero che VIRA 
stava p r epa rando una in su r ­
rezione mi l i ta re de l l ' I r l anda 
del nord che. com'è no to , e 
occupata dagli inglesi. Le a r ­
mi c a t t u r a t e av rebbe ro d o v u ­
to servi re a l l ' equ ipagg iamen-

ito di nove uni tà comba t t en t i . 
Il governo inglese ha e s a m i ­
na to u n r appor to di Scot land 
Yard sui progett i dei cospi ra­
tor i . 

LUCA TREVISANI 

23 casi di ptIMelHe 
nella loia & Vieterà 

VOGHERA, 2 — 1 casi d: po-
l.omeìite da l primo gennaio ad 
oga. r.e! Vogherete salgono 
a 23 11 Consiglio provinciale 
d: Sanità ha peraltro assicura­
to che la situazione non è a l ­
larmante e che la malattia ha 
decorso benigno. Sono .state in­
tanto -nudiate tutte le misure 
prontattiche al fine di «congiu­
rare possibili contagi. Tra l 'al­
tro è stato decjsX) d: « s p e n d e r e 
.1 secondo turno delle colonie 
climatiche di Igea Mar .na e 
Cavalese. 
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